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Durante quest’estate abbiamo partecipato all’esperienza Erasmus+ propostaci dalla scuola e 

siamo partiti alla volta di Malta per due settimane di scambio. 

Eravamo ospitati dalla signora Silvana, la nostra host mom, che si prendeva cura di noi e altri 

ragazzi provenienti da diverse zone d’Europa con cui abbiamo condiviso le giornate e diverse 

esperienze. 

Io, Nicolò, ero invece ospitato da Sabrina a Birkirkara, città dell’entroterra malterse. 

Durante il nostro soggiorno lavoravamo per l’attrazione turistica The Malta Experience, che 

comprendeva un'esperienza audio visiva sulla storia dell’isola e una visita a quella che era 

l’infermeria dei cavalieri di Malta. Spesso il nostro compito consisteva nel distribuire 

volantini pubblicizzanti l’attrazione nel centro storico della Valletta, il che ci ha anche 

permesso di poter confrontarci e conoscere turisti di tutto il mondo, ma non solo, poiché 

abbiamo anche dovuto lavorare direttamente nella struttura: accogliendo i clienti o servendoli 

nello shop. 

Dopo le ore di lavoro spesso riuscivamo, nonostante fosse ormai pomeriggio inoltrato, a 

recarci in spiaggia o a visitare alcune città nei dintorni della nostra casa. 

Pur non essendo inizialmente a conoscenza delle bellezze che quest’isola poteva riservarmi, 

appena sono arrivato ho iniziato ad informarmi sui posti da poter visitare durante il 

pomeriggio. Per questo motivo, ogni giorno, finito il lavoro, andavo a visitare musei 

dell’isola, concentrati principalmente nella zona di la Valletta, siti archeologici, come ad 

esempio i tempi monumentali di Mnajdra e Ħaġar Qim, splendidi paesaggi, Blue Grotto è 

quello che mi ha colpito di più in particolare, ma anche città dall’alto valore culturale, come 

Rabat, roccaforte di epoca medievale, o Marsaxlokk, principalmente conosciuta per i suoi 

luzzu, imbarcazioni tipiche dotate dell’occhio di Ra in funzione propiziatoria. Questi viaggi 

mi hanno permesso di provare il cibo tipico di Malta, in particolare in ambito street food, 

grazie ai deliziosi pastizzi e alle qassate. 

 



 

Sono quindi state due settimane all’insegna della scoperta di una realtà diversa dalla nostra, il 

relazionarci con persone di culture e idee differenti ci ha sicuramente arricchito e reso il 

viaggio istruttivo e costruttivo.  

Oltre a questo avere un lavoro e degli impegni ci ha responsabilizzato e permesso di viverci 

l’isola come dei veri e propri suoi cittadini. 

Infine ci ha consentito di conoscerci tra di noi e di stringere delle strette amicizie che siamo 

riusciti a portare nella nostra quotidianità e che ci legano tutt’ora. 

E’ sicuramente un’esperienza che consigliamo a chi cerca un'occasione per mettersi in gioco 

e aprirsi su nuovi orizzonti e avventure. 

 

 


